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REGOLE DEL CAMPO
1. rispetto verso tutti

2. rispetto per l’ambiente

3. lealtà

4. non isolarsi

5. partecipare a tutte le attività

6. fare gruppo

7. non contestare le decisioni degli educatori

8. rispettare gli orari

9. impegnarsi nella preghiera

10. non fare il “loffer” durante i servizi

Domenica 23 Luglio 2006

1. arrivo al prelato

2. presentazione (gioco per conoscersi)

3. presentazione tema

4. presentazione campo (regole, orari, servizi,…)

5. presentazione attività di “amici”

6. divisione in squadre

7. sistemazione nelle camere

8. eventualmente gioco dopo cena.

Domenica 30 Luglio 2006

Orario della giornata:

ore 9.00: sveglia

ore 9.30: colazione, servizi, borse, preparazione messa

ore 12.00: messa

ore 14.00: proclamazione della squadra vincitrice del campo e consegna

magliette

ore 15.00: spettacolo dei ragazzi

ore 16.00: ritorno a casa

Lunedì 24 luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.30: sveglia

ore 8.00: preghiera

ore 8.30: colazione

ore 9.00: servizi

ore 10.00: attività

ore 11.30: gioco

ore 13.00: pranzo

ore 14.00: servizi e tempo libero

ore 15.00: amici

ore 16.00: condivisione

ore 17.30: gioco

ore 19.30: cena

ore 20.00: servizi

ore 21.00: giocone

ore 23.30: diario di bordo e buona notte!!

Materiali:

· pacco regalo 

· recipiente trasparente per acqua

· acqua benedetta

· cartello per rinnovo promesse battesimali

· cartelloni/fogli/cancelleria

· vedo- non vedo

· pallone

· 2 stereo/testi canzoni/basi

· corno

obiettivi:

· chiamata personale come figli unici e irripetibili

· battesimo: dono che ci rende figli

· battesimo: segno d’amore

momento di preghiera: 

1. canto iniziale- gesto (appoggiamo ai piedi dell’altare il pacco regalo, simbolo della giornata; senza spiegazioni!)

2. vangelo

3. padre nostro

4. canto finale

Dal vangelo secondo Luca:

[22]Poi disse ai discepoli: «Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. [23]La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. [24]Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! [25]Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? [26]Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? [27]Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. [28]Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? [29]Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: [30]di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. [31]Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. [32]Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.[33]Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma. [34]Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.

Attività:

· presentazione tutti insieme: lettura della “gazzetta” di Giovanni

· divisione in squadre e riflessione sulle varie sfaccettature del battesimo:

1. Blu: battesimo come segno d’amore

2. Verde: battesimo come chiamata personale come figli unici e irripetibili

3. Rossa: battesimo come dono

4. Gialla: battesimo come segno distintivo che ci distingue dagli altri ma che ci unisce (tatuaggio dei cristiani)

· Riflessioni: 

1. Signore, è proprio vero: a volte sembra che possediamo la nostra vita, la conosciamo e la riconosciamo come qualcosa di importante, ma poi ci sfugge, non capiamo cosa succede… Cerchiamo con affanno “altro da te”, che poi finisce per nascondere, in un angolo sconosciuto di noi stessi, tutto il bene che abbiamo scoperto di avere e che possiamo dare.

2. Signore, siamo a un passo dal nostro tesoro, per questo ti chiediamo di aiutarci a stupirci del dono che ci fai. Aiutaci anche a “fare nostra” la logica che un tesoro inesauribile ci viene posto nelle mani nel momento in cui decidiamo di lasciarci prendere per mano da te, nostra unica felicità.

3. Tu sei nostro Padre e sai di cosa abbiamo bisogno, ci fidiamo di te, crediamo alla tua Parola. Vogliamo, ore, rivolgere i nostri cuori a Te per fare memoria del tuo amore che fin dall’inizio ha incontrato e amato la nostra vita.

4. Il battesimo è il segno di questo amore, che ci inserisce in una compagnia di amici: la famiglia di Dio. Essere nella compagnia, nella famiglia di Dio, significa essere in comunione con Gesù, che è vita e dà amore eterno oltre la morte. Questa grande famiglia ci accompagna sempre, anche nei giorni della sofferenza o nelle notti oscure della vita; essa è consolazione, conforto e luce per rispondere alle grandi sfide della storia.

EDIZIONE STRAORDINARIA!!

Un gruppo di famosi archeologi europei,recatisi nei pressi del fiume Giordano,dopo giorni di lunghe e faticose ricerche hanno ritrovato alcune pagine di un diario di circa 2000 anni appartenente a Giovanni Battista,il più famoso battezzatore di tutti i tempi.

”Caro diario:Sono proprio stuffo......avrei voglia di cambiare vita.....ma cosa mai potrei fare? Ho deciso...da domani voglio essere indipendente....me ne vado. Non mi frega di quello diranno i miei amici......riuscirò a cavarmela. Zaino in spalla e via.....o forse no...meglio una borsa?? Si,vada per la borsa........dentro cosa posso metterci? "Zero è tutto quello che mi serve".....magari proprio non zero zero.....mamma sennò si arrabbia.....porterò via quella veste di peli di cammello che mi hanno regalato per il compleanno l'anno scorso......che me fa anca schif...così se la rompo non mi frega......anzi........mej!! Caro diario....pensavo che la sopravvivenza fosse più semplice......aveva ragione mamma........qualcò da metta sot i dent era mej chel purtava.........altro che la provvidenza!!.....Sono costretto a riempirmi con le cavallette e il miele.....come il re leone......e non è proprio il massimo.....vabbè chi si accontenta gode.........Cmq tutto questo silenzio,il caldo,il digiuno.......mi stanno aiutando.....Ho capito cosa voglio fare veramente della mia vita......anche se a dire il vero qualcuno mi ha aiutato......Ieri ho fatto un sogno strano un bel'pò.....qualcuno mi ha ricordato che prima o poi verremo giudicati....per questo dobbiamo purificarci e pentirci.......e sta voce mi ha anche detto che io posso essere strumento per aiutare la gente a fare ciò......Seguirò questo consiglio....."battezzerò la folla".

Caro Diario è un pò che non mi faccio vivo.... ma in questo periodo ho avuto molto da fare.....perché un sacco di gente è venuta a farsi battezzare da me......ieri stavo per sclerare....c'era na gran bolgia......tutti volevano essere battezzati per forza.....anche la gente che non c’entrava niente....Gente che veniva senza riflettere.....solo per seguire la moda....che pecoroni.....ma il mio è solo un simbolo....chi si converte e fa sì che il battesimo sia vero è l'individuo.....Infatti gliel'ho detto....verrà qualcuno dopo di me....ma non uno così,uno sfigato.....una persona davanti alla quale anche io dovrò inginocchiarmi.....una persona che li battezzerà non con acqua ma con la forza dello spirito santo.....Lui sì che sarà in grado di capire chi è veramente degno di essere purificato.......Proprio ieri infatti è venuto Gesù ,mio cugino........lui è davvero una persona speciale.....e l'ha dimostrato.....Lui è quello che tutti aspettavamo....ed è venuto proprio da me per essere battezzato.........Così dopo che si è immerso ed è risalito si sono  aperti a lui i cieli ed una colomba è venuta su di lui....abbiamo sentito anche una voce che diceva:"questo è il mio figlio diletto nel quale ho posto la mia compiacenza"Era Dio è lui il vero battezzatore!!”

Gioco: TOP GUN 

Il campo prevede una base larga all’incirca tre metri dal fondo, che chiameremo piattaforma; la I squadra si sparpaglia all’interno del campo da gioco, mentre la II si raduna all’estremità del campo fuori dall’area di gioco, dalla parte opposta della piattaforma. I componenti della squadra che è fuori, uno alla volta lanciano la palla nel campo della squadra 1, (il pallone di rimbalzo potrebbe anche uscire dal campo), poi parte di corsa verso la piattaforma. Una volta arrivato nn può sostare più di 5/10 sec. Ma deve ritornare indietro dai compagni per totalizzare il punto. Intanto la squadra 1, dopo aver raccolto il pallone, cercherà di colpire l’avversario mentre corre verso la piattaforma o cerca di tornare indietro.

Regole per la squadra che è dentro: 1)chi raccoglie il pallone non può muoversi dal posto in cui lo ha preso; 2)il pallone può essere solo passato e chi lo riceve non può muoversi fino a quando non lo ha passato.

Il gioco finisce quando tutti hanno tirato.

Amici: creazione dei gruppi in base ai propri talenti (canto, ballo, recitazione, regia)

Condivisione:

· ci si ritrova nel luogo dedicato alla preghiera e i gruppi riportano i punti fondamentali usciti nella discussione secondo la modalità che più preferiscono.

· Come conclusione rinnoviamo le nostre promesse battesimali.

*pg 57 rinnovo promesse

Sacerdote:

Credete in Dio Padre che ci ha creati,

ci ama e ci vuole felici per sempre con lui?

Fanciulli:

Credo, Signore.
Sacerdote:

Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio,

morto e risorto per noi,

presente nel segno del pane e del vino

nell’Eucaristia che oggi ricevete ?

Fanciulli:

Credo, Signore.

Sacerdote:

Credete nello Spirito Santo,

che ci da la forza ed il coraggio

per vivere nella dignità di figli di Dio ?

Fanciulli:

Credo, Signore.

Sacerdote:

Credete nella santa Chiesa cattolica,

costituita da Gesù, come famiglia di Dio,

nella comunione dei santi,

con il perdono dei peccati

per risorgere nella vita eterna ?

Fanciulli:

Credo, Signore.

OPPURE

- Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il battesimo e che ci ha donato la vita eterna?

- Credete in Gesù Figlio di Dio, nostro fratello e salvatore, che è venuto a salvarci dal peccato con la sua morte in croce?

- Credete nello Spirito Santo che oggi continua a portare agli uomini la forza d’amore di Dio Padre attraverso i sacramenti?

- Vi impegnate allora ad essere figli obbedienti di Dio, ad amare tutti come Gesù ci ha insegnato e continuare a crescere in età, sapienza e grazia?

· Gesto: ciascuno si accosta all’acqua benedetta, intinge la mano e, mentre traccia su di sé il segno di croce dice: “io (nome)…oggi professo con gioia davanti a voi la mia fede e ringrazio il Signore per essere stato/a battezzato/a nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.

· Benedizione

· Canto finale

Gioco: GIOVANI E VECCHI: due squadre fanno due file e che si posizionano una davanti all’altra in un campo delimitato abbastanza grande. Parte un componente di una squadra che sarà la lepre posizionandosi al centro chiamerà un componente dell’altra squadra per nome. Quello che è uscito prima diverrà più vecchio e quello chiamato e uscito dopo sarà il più giovane. Tutti possono uscire (meglio se uno alla volta) e cercare di prendere chi è uscito prima di lui che è perciò più vecchio. I vecchi devono essere presi dai giovani, catturati e posizionati nel campo avversario. Per ritornare giovane basta andare a toccare la propria linea di fondo  e ripartire. I componenti possono liberare i prigionieri della propria squadra posizionati in fila indiana nel campo avversario toccando la persona più vicina al centro del campo. La lepre (la prima persona che esce) non può liberare i prigionieri. Vince chi passa la linea del campo avversario o chi cattura tutti quelli dell’altra squadra.

Giocone: CAPRA DI BASTIANO*regole

Martedì 25 luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.30: sveglia

ore 8.00: preghiera

ore 8.30: colazione

ore 9.00: servizi

ore 10.00: attività

ore 11.30: gioco

ore 13.00: pranzo

ore 14.00: servizi e tempo libero

ore 15.00: amici

ore 16.00: liturgia penitenziale

ore 17.30: gioco

ore 19.30: cena

ore 20.00: servizi

ore 21.00: giocone

ore 23.30: diario di bordo e buona notte!!

Materiali:

· cestino con talenti di cartone

· cartellone per presentazione attività (sagoma di Pietro, rete-barca, gallo, chiavi, cappello da Papa, basilica di s.Pietro, piedi).

· Vedo- non vedo

· Sassi 

· Bacinella con acqua

· Bicchieri

· 8 secchi

Obiettivi:

· Nel battesimo abbiamo ricevuto un tesoro prezioso che dobbiamo far fruttificare.

· Fiducia

· Talenti

Momento di preghiera
5. canto iniziale- gesto (appoggiamo ai piedi dell’altare il cestino con i talenti, simbolo della giornata; senza spiegazioni!)

6. vangelo

7. padre nostro

8. canto finale

Dal vangelo secondo Matteo

[14]Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. [15]A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. [16]Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. [17]Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. [18]Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. [19]Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. [20]Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. [21]Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. [22]Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. [23]Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. [24]Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; [25]per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. [26]Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; [27]avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. [28]Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. [29]Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. [30]E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

Attività:

· tutti riuniti = presentazione di Pietro:

1. mostriamo un cartellone con la sagoma di Pietro e un punto di domanda; 

2. i ragazzi dovranno indovinare l’amico di Gesù partendo dalle immagini che trovano attorno alla sagoma (vedi materiali).

· Divisione in squadre: 

1. riflessione (Gesù ci sceglie così come siamo e valorizza ciò che di bello c’è in noi;Gesù trasforma Pietro da semplice pescatore in pescatore di uomini; l’amicizia tra Gesù e Pietro non è sempre facile anche perché quest’ultimo lo rinnega e sembra non capire quello che il Signore di volta in volta gli rivela; dopo la morte di Gesù Pietro, ricevuto lo Spirito Santo, diventa il principale sostenitore del Signore ed è grazie a lui,perfetto frazionista, se la fede è arrivata fino a noi!)

2. dopo la riflessione: attività dei talenti (ogni ragazzo scrive sul talento di tutti i suoi compagni di squadra i pregi che riconosce a ciascuno di loro; poi ogni ragazzo scrive sul proprio libro campo i pregi che si riconosce tra quelli che i suoi compagni hanno scritto nel talento); questa attività punta sul fatto che per conoscere noi stessi prima ci facciamo aiutare dagli amici.

Gioco: GINCANA BENDATA

· Svolgimento: i componenti di ogni squadra si devono posizionare uno dietro l’altro, tutti bendati tranne il ragazzo che si trova in fondo alla fila.

Lo scopo del gioco è quello di portare a termine un percorso nel minor tempo possibile utilizzando le sole indicazioni fornite dal ragazzo non bendato; quest’ultimo deve far capire ai suoi compagni bendati come muoversi toccando la spalla dx, per girare a dx, la sx, per girare a sx e la schiena per andare diritti del compagno di fronte a lui che dovrà passare velocemente l’informazione a quello che ha davanti e così devono fare anche tutti gli altri fino ad arrivare al ragazzo che si trova in testa alla fila.

Amici 

Liturgia penitenziale:

· Sostituisce la condivisione.

· Schema:  1)canto iniziale

2)esame di coscienza (lettura del vangelo e delle riflessioni)

3)confessioni

4)gesto

5)preghiera di ringraziamento

6)canto finale

Esame di coscienza: 

AMMINISTRATORE DI CHE COSA??

1. DELLE TUE QUALITA’

(Riconosci le tue qualità, le tue doti oppure brontoli sempre per quelle doti che non hai e che magari vedi hanno i tuoi fratelli?

(Come adoperi le tue doti?

(Sono spesso congelate nel freezer oppure le adoperi a piene mani?

(Stai dando il meglio di te?

(A quale dei servi della parabola dei talenti sei simile?

2. DEI TUOI ISTINTI

Sei padrone dei tuoi istinti, di quelle forze che sono inscritte nella tua carne? Oppure ne sei schiavo, ne sei dominato?

Istinto della fame = ne sei padrone o schiavo? Sei un maialino? Sei così vorace da divorare ogni cosa in qualsiasi momento? Vivi per mangiare? Fai del tuo stomaco il tuo idolo?

Istinto dell’ira = ne sei padrone o schiavo? Quando ti arrabbi ti sai controllare? Oppure dai fuori di matto e non ti controlli più? Sai far vincere la dolcezza?

3. DELLE TUE COSE

Sai che tutto ciò che hai lo hai ricevuto? Ne sei grato? Come amministri ciò che hai? Trattando male, senza cura, tanto poi i tuoi genitori sono pronti ad acquistare subito altro? 

I tuoi soldi: che cosa ne fai? Per che cosa li spendi?

La tua generosità: dai? Qual è la misura del tuo dare? Sei avido? Tieni tutto per te? Sei una sanguisuga che non solo tiene tutto per sé, ma prende tutto per sé?

4. DEL TUO TEMPO

Come adoperi il tempo che hai? Lo butti via? Sai ben distribuirlo per i diversi impegni che hai? 

Sai dare le giuste priorità oppure adoperi un sacco di tempo per della stupidaggini e poco tempo per qualcosa di molto più importante? In che modo perdi il tempo? Lasciandoti trascinare da altri? 

Rimandi sempre quello che devi fare? 

Attendi e dici: “Farò dopo” e così “attraverso la strada del <poi > arrivi alla casa del <mai >”?

Sai ritagliare il tempo della tua preghiera?
FEDELE E SAGGIO

1) FEDELE

Amministratore fedele è colui che fa non secondo la propria volontà, ma secondo la volontà di Dio: come ricerchi questa volontà? Che voglia hai di pregare? E di confrontarti con che ti guida?

Fedele è colui che resiste nel tempo: e tu sei perseverante? Sai tener duro?

2) SAGGIO

Amministratore saggio è colui che sa in che modo comportarsi e non in base a quello che gli salta in mente in quel momento: quanto sei saggio? Quanto rifletti nelle tue scelte senza lasciarti prendere dalla fretta? Quanto ti fai aiutare nelle tue scelte?

Saggio è anche il contrario di insulso cioè di uno che non sa di niente, di uno che è vuoto: sei ricco dentro? Ti preoccupi di arricchirti dentro, di ascoltare la Parola di Dio per diventare una miniera preziosa? Oppure sei un “manichino” che si preoccupa dell’esterno, di come appare, ma dentro..?

Gesto: ogni ragazzo scrive su un sasso la mancanza di cui fa più fatica a liberarsi e poi lo getta nella bacinella con l’acqua.

Preghiera di ringraziamento:

Signore,

quanta fiducia hai nei miei confronti.

Quanto hai deposto nelle mie mani

Affidandomi il compito di esserne amministratore:

doni, istinti, cose, tempo…

Ma Tu lo sai, tante volte

Sono un cattivo amministratore.

Tante volte non so usare bene

Ciò che hai messo nelle mie mani.

Signore, ti chiedo scusa

E ti chiedo di essere

Un amministratore fedele e saggio,

uno che usa tutto quello che

si è ritrovato tra le mani

non per fare quello che vuole, non come gli pare e piace,

ma per fare la tua volontà.

Sì, alla fine possa tu dire anche di me:

“Sei stato fedele nel poco, ricevi autorità su molto!”

Gioco: LA GRANDE TRAVERSATA: 

le squadre si dispongono una accanto all’altra e giocano contemporaneamente; i componenti di ogni squadra, messi in fila, hanno davanti un secchio pieno d’acqua e uno vuoto; il compito di ogni ragazzo, con l’obbligo di utilizzare una sola mano, è quello di riempire tre bicchieri con l’acqua che trovano nel recipiente posto davanti a loro, fare tutto il percorso e svuotare tutti i bicchieri nel secchio vuoto. Vince chi porta più acqua in un tempo dato.

Giocone: SCALPO CON LE TANE
Mercoledì 26 Luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.30: sveglia

ore 8.00: preghiera

ore 8.30: colazione

ore 9.00: servizi

ore 10.00: attività

ore 11.30: gioco

ore 13.00: pranzo

ore 14.00: servizi e tempo libero

ore 15.00: amici

ore 16.30: gioco

ore 19.00: diario di bordo

ore 19.30: cena

ore 20.00: servizi

ore 21.00: notte sotto le stelle

ore 23.30: buona notte!!

Materiali:

· Lampada

· Oggetti sull’amicizia

· Gavettoni

· Vedo- non vedo

· Cartoncini con i numeri 

· Lumini

· Bibbia

· Cartoncini

· Stereo e canzone

Obiettivi:

· Amicizia

· Mettere al servizio i nostri doni

· Io, luca per gli altri

· Noi, speranza del mondo

Momento di preghiera:

1. canto (appoggiamo ai piedi dell’altare la lampada spenta come simbolo della giornata; senza spiegazione!

2. vangelo

3. padre nostro

4. canto finale

Dal vangelo secondo Matteo:

[13]Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. [14]Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, [15]né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. [16]Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Attività:

· presentazione tutti insieme: ogni educatore porta un oggetto che simboleggia per lui l’amicizia e lo spiega brevemente.

· Divisione in squadre:

1. test sull’amicizia

2. discussione:  che tipo di amico sei?

Come ti fai amare? (es. sorridere, parlare, ascoltare, rispettare, sostenere, condividere…)

Quali sono gli ostacoli all’amicizia? (es. gelosia, antipatia, incomprensione,…)

Test: HO LA STOFFA DELL’AMICO?

1. Quando un compagno di classe, ad alta voce, chiede se qualcuno gli può prestare la gomma o un foglio protocollo, ti offri per primo?

a) spesso    

b) qualche volta    

c) se mi è simpatico

d) raramente     

e)  mai

2. Hai un amico per la pelle o un’amica del cuore?

a) sì     

b) no, ho molti compagni    

c)  no

d) sì ma lo cambio spesso

3. Hai l’impressione che gli altri ricerchino la tua compagnia, che stiano volentieri con te?

a) sì     

b) no     

c) non saprei

4. Quando ti trovi lontano dal tuo gruppo, o dopo una partita, o in ricreazione a scuola, hai l’impressione che gli altri cerchino:

a) di stare con te     

b) di stare lontano da te o contro di te

c) non si interessino di te o ti lascino solo     

d) dipende

5. Tra le qualità elencate, qual è per te la più importante?

a) il coraggio     

b) la forza     

c) l’amicizia

d) la tolleranza     

e) l’intelligenza

6. Quale difetto rimproveri spesso a te stessa/o?

a) l’aggressività    

b) la falsità     

c) la mancanza di entusiasmo                           

d) l’egoismo     

e) la mancanza di ambizione personale.

7. Nei momenti difficili a chi ti rivolgi?

a) ai genitori     

b) al fratello o alla sorella      

c) a un compagno/a                 

d) ad una prof. o a una persona adulta     

e) al tuo migliore amico/a               

f) ai tuoi compagni

soluzione

segna nella tabella le tue risposte

 e fai la somma dei punti. 

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	Tot.

	a.5
	a.4
	a.4
	a.5
	a.2
	a.4
	a.1
	

	b.3
	b.3
	b.1
	b.2
	b.2
	b.5
	b.2
	

	c.2
	c.3
	c.2
	c.1
	c.5
	c.3
	c.3
	

	d.1
	d.2
	
	d.3
	d.2
	d.1
	d.2
	

	e.0
	
	
	
	e.2
	e.2
	e.4
	

	
	
	
	
	
	
	f.5
	


Più di 25 punti

Sei il super amico che tutti vorrebbero avere, anche se no te ne rendi conto. Il rischio è che si litighi per averti come amico e così tu non puoi essere veramente amico di nessuno ed esplicare fino in fondo le tue qualità.

Tra 20 e 25 punti

Sei un amico eccellente, sempre pronto ad ascoltare e a fare dei favori, ciò nonostante non dimentichi di occuparti di te e dei tuoi interessi. Continua pure così, purché tu ti mantenga anche aperto agli altri.

Tra 12 e 19 punti

Stai tranquillo: nessuno litiga per diventare tuo amico! Forse preferisci vivere per conto tuo. Se questa è una scelta voluta, attenzione però che non diventi una regola.

Meno di 12 punti

ATTENZIONE!!! Se continui così, corri il rischio di diventare un vero eremita: potresti accorgerti troppo tardi che la solitudine ha un gusto amaro, soprattutto quando è accompagnata dal disprezzo altrui. Fa’ uno sforzo incominciando con l’ascoltare gli altri. Vedrai, è molto più bello essere amico che vivere in disparte dalla vita.

Gioco: CALCIO BALILLA CON I GAVETTONI

Amici
Gioco: ALCE ROSSA

Veglia:

· Ci raccogliamo nel luogo solito della preghiera in modo da vederci tutti in faccia.

· Ascoltiamo in silenzio la canzone “AMICI PER SEMPRE” dei Pooh

· Durante l’ascolto viene accesa la lampada, simbolo della presenza di Dio in mezzo a noi.

· I gesto: ogni ragazzo dice: “il dono che Dio mi ha dato è …” e va ad accendere il lumino alla lampada.

Accendere il lumino significa attingere la speranza dalla luce più grande che è Dio e diventare così speranza per il mondo, mettendo a disposizione degli altri i nostri doni/talenti.

· Portiamo la bibbia accanto alla lampada; la bibbia rappresenta l’olio per i nostri lumini, nel senso che se non ci mettiamo ogni giorno in ascolto della parola di Dio la nostra luce si affievolisce.

· II gesto: ogni ragazzo si alza e mette il cartoncino con il proprio nome in mezzo alla bibbia, come segno della nostra appartenenza alla famiglia di Gesù; in questo modo ci impegniamo anche noi a diventare parola viva per gli altri.

· Vangelo

· Padre nostro

· Canto: RESTA ACCANTO A ME

Giovedì 27 Luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.00: sveglia

ore 7.30: preghiera

ore 8.00: colazione

ore 8.30: servizi

ore 9.00: partenza

ore 12.00: pranzo

ore 14.00: gioco

ore 15.00: testimonianza

ore 16.30: partenza

ore 18.30: docce

ore 20.00: cena

ore 21.00: giocone

ore 23.30: diario di bordo e buona notte!!

Materiali:

· cestino con pezzi di pane

· Vedo- non vedo

· Bigliettini con servizi da fare

· Biglietti con i punti

Obiettivi:

· Giuda: uno di noi.

· Dio ci stima.

· Amore gratuito, non esclusivo.

· Servizio: sull’esempio di Gesù e i santi

· Comando: mandare insieme.

Momento di preghiera:

1. canto iniziale

2. vangelo

3. gesto:  si mette ai piedi dell’altare un cestino con dei pezzi di pane; ciascuno si alza

prende un pezzo e lo offre alla persona che conosce di meno, come segno di accoglienza.

4. padre nostro

5. canto finale

Dal vangelo secondo Giovanni:

[21]Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». [22]I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. [23]Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. [24]Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». [25]Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». [26]Rispose allora Gesù: «E' colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. [27]E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: «Quello che devi fare fallo al più presto». [28]Nessuno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; [29]alcuni infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. [30]Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte.

Attività: 

· durante la colazione viene presentata l’attività dell’angelo custode che deve essere fatta nel corso di tutta la giornata.

· Ogni ragazzo estrae un bigliettino che contiene il servizio che deve essere svolto:

1. aiutare chi è in difficoltà

2. stare con chi conosci di meno

3. far attenzione a quello che vivi durante la passeggiata e fai una riflessione durante il momento di preghiera

Gioco: RE E SPIE

si delimita un campo da gioco. Giocano due squadre alla volta. Ogni squadra si posiziona accanto alla linea di fondo del campo e, evitando di attirare l’attenzione degli avversari, ogni concorrente riceve uno dei seguenti ruoli, per accordo comune: Re (può eliminare tutti, tranne la spia avversaria e il Re avversario con il quale pareggia); Spia (può essere eliminata da tutti, meno che dal re avversario che, se la tocca, viene eliminato e la Spia avversaria con la quale pareggia); numeri progressivi, da 1 a quanti sono i giocatori che rimangono [il numero più basso elimina quello più alto e se si scontra con uno uguale, pareggia]. I ruoli vengono stabiliti scrivendo il numero o la sigla sul palmo della mano del concorrente. Si spiega ai concorrenti che la “lotta” avviene tra le squadre tramite un semplice tocco tra due concorrenti avversari e che chi esce, anche solo con un piede dal campo di gioco, è automaticamente eliminato, anche durante un’azione e qualunque numero o ruolo abbia. Al via, le due squadre si fronteggiano a centro campo e l’arbitro è attento a vedere quale  concorrente di una squadra tocca per primo quello dell’altra. Quando questo avviene l’arbitro interrompe il gioco, rimanda le squadre a fondo campo e convoca i due concorrenti in questione accanto a lui; verifica il numero o la sigla sulle loro mani e dichiara chi è eliminato (o se si tratta di un pareggio), rimandando in campo l’altro a continuare il gioco. Gli eliminati si posizionano fuori dal campo e possono parlare ai compagni ancora in gioco, ma non possono accostarsi a vedere il numero o la sigla di concorrenti che vengono eliminati dopo di loro. Il gioco riprende e prosegue fino a quando una delle due squadre si arrende o rimane con un solo giocatore. Le due squadre hanno a disposizione due time-out di due minuti ciascuno per definire una tattica di gioco; solo in questi momenti, possono tornare in campo i concorrenti eliminati per dare suggerimenti.

Suggerimenti per la tattica: la spia deve stare nascosta o defilata fino a quando non ha individuato il Re avversario; alcuni numeri alti possono ricevere il compito di proteggere il Re o la Spia della propria squadra, eventualmente facendosi toccare al posto loro.

Giocone: ASSALTO AL FORTINO

Diario di bordo e confronto sull’attività dell’angelo custode

Venerdì 28 Luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.30: sveglia

ore 8.00: preghiera

ore 8.30: colazione

ore 9.00: servizi

ore 10.00: attività

ore 11.30: gioco

ore 13.00: pranzo

ore 14.00: servizi e tempo libero

ore 15.00: amici

ore 16.00: condivisione e adorazione della croce

ore 17.30: gioco

ore 19.30: cena

ore 20.00: servizi

ore 21.00: giocone

ore 23.30: diario di bordo e buona notte!!

Materiali:

· cestino con tau

· coperte

· pallone

· post- it

· mantelli n°6

· vedo- non vedo

· penne

· croce di s.damiano

· immagine di un re

Obiettivi:

· aiutarsi a vicenda

· l’importanza del nome

Momento di preghiera
· canto iniziale- gesto (appoggiamo ai piedi dell’altare il cestino con i tau, simbolo della giornata; senza spiegazioni!)

· vangelo

· padre nostro

· canto finale

Dal vangelo secondo Giovanni:
1. [31]Quand'egli fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. [32]Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. [33]Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho gia detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. [34]Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. [35]Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

Attività: 

· testimonianza (luci)

Gioco: PALLAVOLO CON LE COPERTE
Amici

Condivisione:
· adorazione della croce:

ci si reca in processione con la croce di S. Damiano nel luogo della preghiera

paragoniamo la regalità di Gesù con un re terreno

spiegazione della croce di S. Damiano

spiegazione della figura di S. Francesco e la sua storia

lettura del brano su S. Francesco

vangelo

momento di riflessione: cosa dice a noi oggi la croce di S. Damiano?

I ragazzi scrivono la loro risposta nel post- it che poi attaccheranno sulla croce

Ogni ragazzo si alza e dopo aver detto a voce alta il proprio nome prende il tau

Canto finale: amatevi

“Era l’autunno del 1205…c’era in un basso verso Rivo Torto un luogo a me particolarmente caro perché possedeva in una bella radura di prati una chiesetta stupenda, piccola, povera, fatta di pietre nude e in un silenzio assoluto. Si chiamava S. Damiano e sembrava fatta per il mio gusto di ricercatore non soltanto di poveri ma anche di chiese povere…la chiesa era cadente. C’era poi sull’altare, sospeso nell’arco gotico, uno stupendo crocefisso in legno di stile bizantino e ciò che di esso mi parlava e mi piaceva era la grande regalità di Gesù e il suo sguardo che veniva fuori da due occhi straordinariamente umili e dolci. Io passavo delle ore a guardare, a pregare e a piangere. Un giorno fissando il crocefisso ebbi l’impressione netta che muovesse le labbra e nello stesso tempo sentii una voce che mi diceva: “Francesco, ripara la mia casa che come vedi è tutta in rovina…”. Mi sentii invaso da una infinita dolcezza e mi avvicinai per baciare il crocefisso. Ero solo e non ebbi paura a saltare sull’altare per abbracciare con tutto me stesso Gesù. Non so quanto rimasi a toccare, pulire, lisciare, contemplare il Cristo. Ogni tanto, tra lacrime e sospiri, lo baciavo: ora sulle mani, ora sulle ferite dei piedi e sul costato e la mia mano lo accarezzava dolcemente come un amante innamorato. Debbo dire che da quel momento fui come folgorato dal mistero dell’incarnazione del Cristo. L’idea dell’incarnazione di Dio diveniva in me l’unica risposta a tutti i perché che mi ero posto fino ad allora nella mia vita…”

Gioco: AEROPLANI 

Giocone: DRACULA

Sabato 29 Luglio 2006

Orario della giornata:

ore 7.30: sveglia

ore 8.00: preghiera

ore 8.30: colazione

ore 9.00: servizi

ore 10.00: attività

ore 11.30: gioco

ore 13.00: pranzo

ore 14.00: servizi e tempo libero

ore 15.00: amici

ore 16.00: condivisione

ore 17.30: gioco

ore 19.30: cena

ore 20.00: servizi

ore 21.00: caccia al tesoro

ore 23.30: diario di bordo e buona notte!!

Materiali:

· Segni della settimana

· Pacchi regalo belli e brutti

· Oggetti da mettere dentro i pacchi(bibbia, fango, sabbia, sassi, foglie) 

· Bicchieri

· Recipiente con acqua

· Vedo- non vedo

· Gomitolo 

· Caccia al tesoro

Obiettivi:

· Noi siamo la chiesa

Momento di preghiera
· canto iniziale- gesto (appoggiamo ai piedi dell’altare tutti i segni che ci hanno accompagnato durante la settimana!)

· vangelo

· padre nostro

· canto finale

Dal vangelo secondo Giovanni:

[25]Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. [26]Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». [27]Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

Attività:

i ragazzi devono scegliere uno dei pacchi e spiegare il perché.

Gioco: SCHERZI ALL’EQUATORE

Le due squadre si dispongono una di fronte all’altra; al centro è tracciata una linea che è l’equatore; su questa vi è un recipiente pieno d’acqua. Al via, un giocatore per squadra corre all’equatore. Chi riesce per primo a prendere il recipiente e a battezzare l’altro può prenderselo come prigioniero. Vince chi ha fatto più prigionieri.

Amici

Condivisione: attività del gomitolo (ogni ragazzo fa una riflessione sul campo e poi passa il

Gomitolo ad un altro, formando così una ragnatela.

Gioco: BANDIERA GENOVESE

CACCIA AL TESORO

